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(20) Il funzionamento dei reattori nucleari genera combusti­
bile esaurito. Ciascuno Stato membro rimane libero di 
definire la propria politica del ciclo del combustibile. Il 
combustibile esaurito può essere considerato una risorsa 
preziosa da ritrattare oppure un rifiuto radioattivo desti­
nato allo smaltimento diretto. Indipendentemente dall’op­
zione scelta, occorre tenere in considerazione lo smalti­
mento di rifiuti ad alta attività, separati durante il ritrat­
tamento, o del combustibile esaurito considerato come 
rifiuto.

(21) I rifiuti radioattivi, ivi compreso il combustibile esaurito 
considerato come rifiuto, richiedono il contenimento e 
l’isolamento dall’uomo e dall’ambiente nel lungo periodo. 
La loro particolare natura, vale a dire il fatto che conten­
gono radionuclidi, necessita di provvedimenti tesi a pro­
teggere la salute umana e l’ambiente dai pericoli derivanti 
dalle radiazioni ionizzanti, ivi compreso lo smaltimento 
in adeguati impianti che costituiscono il punto di arrivo 
finale. Lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi, compreso lo 
stoccaggio a lungo termine, è una soluzione provvisoria 
ma non un’alternativa allo smaltimento.

(22) Tali provvedimenti dovrebbero basarsi su un sistema na­
zionale di classificazione dei rifiuti radioattivi che tenga 
pienamente conto delle loro proprietà e tipologie speci­
fiche.

(23) La tipica modalità di smaltimento per i rifiuti ad attività 
bassa e intermedia è lo smaltimento in prossimità della 
superficie. È ampiamente accettato a livello tecnico che, 
attualmente, lo smaltimento geologico in profondità rap­
presenti l’opzione più sicura e sostenibile come punto di 
arrivo della gestione di rifiuti ad alta attività e del com­
bustibile esaurito considerato rifiuto. Gli Stati membri, 
mantenendo la responsabilità delle rispettive politiche 
in relazione alla gestione del combustibile esaurito e 
dei rifiuti radioattivi ad attività bassa, intermedia o alta, 
dovrebbero includere la pianificazione e l’attuazione delle 
opzioni di smaltimento nelle rispettive politiche nazio­
nali. Poiché la realizzazione e lo sviluppo di un impianto 
di smaltimento avverrà nel corso di svariati decenni, 
molti programmi riconoscono la necessità di restare fles­
sibili e adattabili, per esempio al fine di incorporare le 
nuove conoscenze sulle condizioni del sito o sulla pos­
sibile evoluzione del sistema di smaltimento. Le attività 
realizzate nel quadro della piattaforma tecnologica per lo 
smaltimento geologico dei residui radioattivi (Implemen­
ting Geological Disposal of Radioactive Waste Techno­
logy Platform — IGD-TP) potrebbero facilitare l’accesso 
alle competenze e alle tecnologie in tale ambito. A tal 
fine, la possibilità di riconversione e di recupero come 
criteri operativi e progettuali possono essere utilizzati per 
orientare l’elaborazione tecnica di un sistema di smalti­
mento. Tuttavia, tali criteri non dovrebbero sostituirsi a 
un impianto di smaltimento ben concepito che abbia una 
base difendibile per la chiusura. È necessario un compro­
messo in quanto la gestione dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile esaurito è basata sullo stato dell’arte della 
scienza e della tecnologia.

(24) Dovrebbe essere un obbligo morale di ciascuno Stato 
membro evitare ogni onere indebito a carico delle future 

generazioni in relazione al combustibile esaurito e ai 
rifiuti radioattivi, compreso ogni rifiuto radioattivo previ­
sto per la disattivazione degli impianti nucleari esistenti. 
Attraverso l’attuazione della presente direttiva, gli Stati 
membri avranno dimostrato di aver intrapreso iniziative 
ragionevoli per garantire il conseguimento di tale obiet­
tivo.

(25) La responsabilità ultima degli Stati membri riguardo alla 
sicurezza della gestione del combustibile esaurito e dei 
rifiuti radioattivi è un principio fondamentale ribadito 
dalla convenzione congiunta. La presente direttiva do­
vrebbe rafforzare il principio della responsabilità nazio­
nale, nonché quello della responsabilità primaria della 
sicurezza della gestione del combustibile esaurito e dei 
rifiuti radioattivi, che spetta al titolare della licenza sotto 
il controllo della propria autorità di regolamentazione 
competente, e dovrebbe potenziare il ruolo e l’indipen­
denza dell’autorità di regolamentazione competente.

(26) Resta inteso che l’utilizzo di sorgenti radioattive da parte 
dell’autorità di regolamentazione competente nell’espleta­
mento dei propri compiti di regolamentazione non ne 
pregiudica l’indipendenza.

(27) Gli Stati membri dovrebbero garantire la disponibilità di 
finanziamenti sufficienti per la gestione del combustibile 
esaurito e dei rifiuti radioattivi.

(28) Gli Stati membri dovrebbero istituire un programma na­
zionale al fine di assicurare la trasposizione delle deci­
sioni politiche in norme chiare per realizzare nei tempi 
previsti tutti i passaggi della gestione del combustibile 
esaurito e dei rifiuti radioattivi, dalla generazione allo 
smaltimento. Tali programmi nazionali dovrebbero poter 
essere in forma di singolo documento di riferimento o 
serie di documenti.

(29) Resta inteso che i regimi nazionali per la sicurezza della 
gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi 
saranno applicati sotto forma di uno strumento giuridico, 
regolamentare o organizzativo la cui scelta è di compe­
tenza degli Stati membri.

(30) Le varie fasi della gestione del combustibile esaurito e dei 
rifiuti radioattivi sono strettamente interconnesse. Le de­
cisioni prese per una singola fase possono avere conse­
guenze sulla fase successiva. Occorre pertanto tenere 
conto di tali interconnessioni nella messa a punto dei 
programmi nazionali.

(31) La trasparenza è un fattore importante nella gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. La traspa­
renza dovrebbe essere garantita tramite un’effettiva infor­
mazione della popolazione e la possibilità per tutte le 
parti interessate, comprese le autorità locali e la popola­
zione, di partecipazione ai processi decisionali conforme­
mente agli obblighi nazionali e internazionali.

(32) La collaborazione tra gli Stati membri e a livello interna­
zionale potrebbe facilitare e accelerare le decisioni da 
prendere mediante l’accesso a competenze e tecnologia.

 


